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L'Enciclopedia Universale dell'Arte 


un'impresa editoriale italo-americana 


Sul mercato americano apparirà ai primi del- 
l’anno venturo il primo volume dell'Enciclo- 
pedia universale dell’arte, tradotto in gran 
parte dall’italiano. Il materiale pubblicitario 
illustrato a colori e in bianco e nero ha co- 
minciato da ormai parecchie settimane a rag- 
giungere biblioteche, musei, scuole, redazioni 
di giornali, critici e amatori d’arte. Il pubblico 
viene così messo al corrente di un'iniziativa 
che permetterà la pubblicazione contempora- 
nea, in italiano e in inglese, a Roma, a New 
York, a Londra e a Toronto di un’opera mo- 
numentale diretta in grandissima parte da 
studiosi italiani e stampata, tanto nel testo 
italiano quanto in quello inglese, dalla casa 
editrice Sansoni sotto gli auspici dell'Istituto 
italiano per la collaborazione culturale e della 
Fondazione Cini. La casa editrice McGraw 
Hill, una delle più potenti del mondo edito- 
riale americano, si è assunta la responsabilità 
dell'impresa per ciò che riguarda la redazio- 
ne, la revisione ed il coordinamento del testo 
inglese, la traduzione dall'italiano e, natural- 
mente, la pubblicità, in cui è maestra. Sarà 
la prima volta che in una opera di questa 
mole si troveranno effettivamente associate 
due case editrici, una italiana ed una ameri- 
cana, e che una ditta statunitense, mettendo 
in moto la sua ben congegnata campagna pub- 
blicitaria, lavorerà non solo per il vantaggio 
proprio, ma in uguale misura per quello del- 
l'impresa italiana. 

La McGraw Hill non è alle prime armi nel 
campo delle opere di consultazione, avendo 
attualmente in cantiere anche una Enciclope- 
dia della scienza e della tecnica in undici 
volumi. La novità dell'impresa a cui essa si 
accinge, oltre che all'associazione con un paese 
straniero di lingua diversa, sta piuttosto nel 
fatto che fino ad ora la ditta era famosa 
soprattutto per le pubblicazioni nel campo 
della scienza pura ed applicata, dell'economia, 
della direzione aziendale, della sociologia, del- 
l'ingegneria, ecc., e per le trentasette riviste 
specializzate 

La McGraw Hill Publishing Company, che 
ha realizzato nello scorso anno dalla pubbli- 
cazione di riviste e libri un utile, netto di 
oltre otto milioni di dollari su un volume di 
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affari di 98 miliopi, occupa il primo posto 
in America — e nel mondo — come editrice 
di riviste tecniche e scientifiche, ed il terzo 
negli Stati Uniti come editrice di periodici, 
dopo « Time» (che pubblica anche « Life > 
e «Fortune ») e Curtis, che pubblica, tra 
l’altro, il «Saturday Evening Post» e la 
più diffusa rivista femminile « Ladies' Home 
Journal ». Mentre tuttavia quest'ultima, come 
pure « Life >», ha una tiratura di oltre cinque 
milioni, le 37 pubblicazioni della McGraw 
Hill prese insieme raggiungono appena il 
milione e mezzo; per di più, nessuna di esse 
è in vendita in copie separate e per abbo- 
narsi non basta neppure rimettere il prezzo 
dell'abbonamento, ma occorre riempire un 
modulo e rispondere ad una serie di domande 
relative al lavoro, ai titoli di studio, all’esi- 
genza professionale per cui si richiede una 
data rivista. Tutto ciò, evidentemente, non è 
una fisima snobistica, ma ha un preciso sco- 
po: poiché infatti oltre i due terzi degli in- 
troiti della società sono ricavati dalla pub- 
blicità nelle riviste specializzate e si vuole 
dare agli inserzionisti la sicurezza che le 
pagine di réclame che essi pagano a caro 
prezzo siano effettivamente destinate agli spe- 
cialisti, agli scienziati, agli uomini d'affari, 
cioè ai potenziali acquirenti di articoli che 
non sono di largo consumo, ma si riferiscono 
in gran parte a macchinari, materiali da co- 
struzione, beni strumentali ecc. Il settimanale 
« Business Week » che, con le sue 302.000 
copie diffuse nel mondo degli affari è quello 
di più vasta tiratura, in uno dei fascicoli dello 
scorso aprile, su 172 pagine ne recava 106 di 
avvisi pubblicitari, e gli inserzionisti erano 
in tutto 116. Ma difficilmente viene accettato 
un abbonato che non abbia almeno il grado 
di vice-direttore di azienda, e la rivista re- 
spinge ogni anno circa 3.000 richieste di 
abbonamento! È chiaro, tra parentesi, che tale 
sistema può reggere soltanto perché le cifre 
di tiratura di giornali e riviste, su cui sono 
basate con matematica precisione le tariffe 
delle inserzioni, sono controllatissime e di 


pubblica ragione. Gina Raccà 


(Estr. da « Il Globo », Roma, 13 maggio '58) 


1) grattacielo della McGraw Hill a New York 
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il duecentesimo numero. Il Melagrano si pre- 
senta collezione sorella di quella Biblioteca 
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Autorizzazione flel Tribunale di Firenze n. 
1095 del 30-4-1956- C. C. Ciappei direttore 
responsabile - Spedizione in abbonamento po- 
stale gruppo IV - Disegno tipografico e im- 
paginazione Martino Krampen - Tipografia 
A. Conti & Figli, Firenze. 


TELEFONO 26.090 


FONDAZIONE GIORGIO CINI 


ISOLA DI SAN GIORGIO MAGGIORE - VENEZIA 


18 settembre1958 (2 


Illustre Direttore, 


il 24 del mese corrente, alle ore 17,30, nel Cenacolo 
Palladiano dell'Isola di San Giorgio Maggiore avverrà, da parte 
del Centro di Cultura e Civiltà della Fondazione Giorgio Cini e 
dell'Istituto per la Collaborazione Culturale, la presentazione 
del primo volume dell'Enciclopedia Universale dell'Arte. Tratta= 
si di un'impresa imponente, della quale potrà farsi un'idea dal= 
lo specimen che Le invio a parte. E basti sottolineare il fatto 
che, attuata attraverso un fecondo incrocio di collaborazioni ai 
fini di un'operante internazionalità dell'impresa, l'Enciclopedia 
Universale dell'Arte viene approntata, oltre che nell'edizione 
italiana curata dalla Casa Editrice Sansoni, in un'edizione in= 
glese promossa e attuata dall'Istituto per la Collaborazione Cul= 
turale per i tipi della Mc Graw-Hill Book Company di New York, 
Toronto, Londra. Sono evidenti gli ardui problemi affrontati e 
da affrontarsi in vista dei riflessi che il diverso ordine alfa= 
betico nelle due lingue ha nella contemporanea impaginazione e 
stampa dell'enorme materiale dei quindici volumi i quali costi= 
tuiranno l'opera intera. In questo senso l'Enciclopedia inaugura 
un fatto senza precedenti negli annali dell'industria editoriale 
e recherà pure una significativa testimonianza della capacità tec= 
nica raggiunta dall'editoria italiana, poichè anche l'edizione in 
lingua inglese verrà attuata completamente in Italia, alla Mc Graw- 
Hill incombendo soltanto la responsabilità della traduzione dei 
testi. Si schiude così la prospettiva dell'entrata nella circola= 
zione mondiale della voce della nostra cultura e dell'esempio del= 
la tecnica italiana. 


Le saremo molto grati, illustre Direttore, se vorrà ono= 
rarci della Sua presenza alla importante cerimonia, e incaricare 
un Suo collaboratore specializzato il quale voglia segnalare l'im= 
presa e darne resoconto, presenziando a sua volta alla cerimonia 
stessa. 

Ringraziando vivamente e con i saluti più deferenti 


SoaJA 


(Piero Nardi) 
Ufficio Stampa 
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Alle innumerevoli inizi: 
ve della Fondazione Gior 
Cini dobbiamo aggiungere : 
che quest’ultima, probabilmen- 
te fra le sue più cospicue, im- 
ponenti e ponderose: l’« Enci- 
clopedia universale del e 


ti- 


che sta uscendo per l'impulso 
e la sollecitudine del Centro 
di cultura e civiltà della Fon- 
dazione : medesima e dell’Isti- 
tuto per la collaborazione cul. 
turale, e di cui il primo volu- 


me verrà presentato oggi, so- 
lennemente, nel Cenacolo pal. 
ladiano dell’isola di San Gior- 


gio Maggiore. 

Si tratta 
lo) di un’impresa 
mai importante e 
va, Leggiamo, 
« Presentazione Uno 
fatti più caratteristici del 
stro tempo è l'interesse per le 
arti figurative e per i loro 
problemi, diffuso con ampiez- 
za e vivacità senza preceden- 
ti in ogni settore della cultu- 
ra e quasi in ogni ceto. L’ac- 
centuato sforzo di intendere in 
sede filosofica il 
della creazione artistica; l'e. 
stendersi e il raffigurarsi del- 
le indagini storiche volte a co- 
noscere e a valutare le opere 
figurate di tutti i tempi e di 
tutti i luoghi; i programmi 
polemici delle scuole e degli 
artisti moderni; l’urto 
posizioni critiche, con tutti i 
suoi riflessi nelle opinioni di 
un pubblico sempre più vasto; 
il moltiplicarsi delle mostre 
annuali e retrospettive, l’amo- 


quanto 
impegnati. 
appunto, 
dei 


re per le pubblicazioni e per| 


le riproduzioni d’arte, l’incre- 
mento del collezionismo so- 
prattutto medio e minore: ec 
co altrettanti e variatissi 
mi — aspetti di questo inte- 
resse », 


quanto colto e informato egli 
sia (ma non in accezione spe- 
cialistica) su tale materia, può| 
chiedersi (ed è ovvia doman. | 
da) se fra le migliaia e mi- 
gliaia di pubblicazioni d’arte, 
che dappertutto riempiono le 
vetrine dei librai e 
continuo moltiplicandosi, non 
ne esista qualcuna capace di 
soddisfare pienamente a quel] 
complesso di interessi cui ora 
è fatto cenno. Ecco: vorrem.- | 


mo rispondere che no: una sif-| 


fatta opera, un siffatto volu- 
me non esiste; o, almeno, non 


esiste con quel particolare ca-| 


rattere, quegli specifici inten-| 
ti che la nuova «Enciclope- | 
dia » si propone. Indubbiamen. | 
te la letteratura artistica con- 
temporanea ha preso, da alcu- 
ni anni a questa parte, uno 
sviluppo straordinario, inso- 
spettato, enorme senz'altro. E 
vi sono testi notevolissimi, an- 
zi fondamentali e, a volte, 


di certi problemi, di certi pe- 
riodi e avvenimenti artistici. 
Ma essi, appunto, si fissano, | 
nella maggior parte dei casi, 
in una specializzazione degli 
argomenti, che di solito ven- 
gono trattati singolarmente; 
quando non addirittura nella 
affermazione di un indirizzo 
polemico e parziale, da molti, 
in tutto o in parte, opinabile. 
Oppure, se la prospettiva sto- 
rita affrontata è più vasta o 
generale, essi assumono un’im- 
postazione panoramica, di to- 
no informativo, sì, e pregevo- 


le quanto si voglia, ma neces-| 


sariamente didattico e scola- 
stico, anche nel migliore dei 


significati. Sicchè si può ben 
dire come fino ad oggi sia man- 
cato un tentativo di rispec- 
chiar la cultura artistica at- 
tuale — e di approfondirne i 
fatti e le posizioni program- 
matiche — in un prospetto 


per certo verso univoco, in un 
disegno di coerente omogenei- 
tà: e di siffatta guisa, in o- 
gni modo — come chiarisce la 
ricordata « Presentazione » —, 
da rivelarsi « completo, nei ii- 
miti del possibile, quanto ai 
dati e alle prospettive; sensi. 
bile ad ogni sfumatura degli 
indirizzi critici più recenti; or- 
ganico nel ricondurre la ma- 
teria vasta e varia ad una vi- 
sione unitaria e ad una espo- 
sizione sistematica delle trat- 
tazioni affidate ai massimi co- 
noscitori dei singoli problemi; 
chiaro nel rivolgersi ad un 
pubblico di preparazione non 
specializzata; ricco e gradevole 
per l'abbondanza e la perfe- 
zione tecnica delle riproduzio- 
ni fotografiche e dei disegni ». 
E tale sarà dunque — come si 
può vedere sfogliando il pri- 
mo volume questa grande 
« Enciclopedia universale del- 
l’arte », che adesso, sotto gli 
auspici della Fondazione Gior- 
gio Cini, ha preso l'avvio e 
s'annuncia di quindici volumi 
{1 quali verranno curati, come 
questo primo, dall'Istituto per 
la collaborazione culturale e 
approntati, oltre che nell’edi- 
zione italiana, in edizione 
glese di contemporanea impa- 
ginazione, per i tipi della Ca- 
sa Sansoni, affiancata dalla 


Mc Graw - Hill Book Compa-| 


e 


ny di Nuova York, Toronto 


Londra, cui incombe massima-|cane indigene culture » - « A- 
mente la respo: sabilità dellejmericane moderne correnti » - 
traduzioni dei testi. E sono en-|« Andhra » - « Andina protosto- 
trambe, queste due ditte, dilria» - < Andrea da Pontede- 
primo piano: in quanto, se lalra» - « Andrea del Castagno » 
Casa Sansoni vanta, com'è no-|. sindena del Sarto » . « An- 
to, un’organizzazione perfetta|gelico ) > Asginzisioli e ir- 
e un'esperienza tecnica prova-|landesi centri e tradizioni » - 
tissima, la Mc Graw-Hill è u-|« Angola » - « Antelami » . «An- 
na delle più potenti del mon-|tico (ritorno all’) » . « Antil. 
do editoriale americano, spe-|le » - « Antonello da Messina » 
cializzata nel campo delle o-|. « Apelles » - « Apollodoros » - 
pere di consultazione, avendo| Arabia » - «Arabici preisla- 
attualmente in cantiere una|mici centri e tradizioni » - « A- 
Enciclopedia della scienza e|razzo » - « Arcaico » - « Archeo- 
della tecnica in undici volu-|logiche scoperte» - «Archi. 
mi, che s’aggiunge alle tre nta-|tettura » - « Argentina » . « Ar- 
sette riviste specializzate che|meni centri e correnti d’ar- 
essa già pubblica da tempo.|te» -. «Armi» - < Arnolfo di 
Tutto concorre perciò ad as-|Cambio» - « Arte figurativa 
sicurare il migliore esito alla |. Artigianato» . « Art nou- 
impresa ora inizi ata, nella qua-| veau - Asia anteriore anti-| 
le (ed è cosa da sottolineare) |ca ». E identici al primo, 
per la prima volta, crediamo,|che gli altri volumi che segui-| mentale 
si trovano effettir nente as-|]|ranno; eccetto l’ultimo, di ot- 
sociate due Case editrici, una tocento pagine, il quale, 
italiana e una americana, dijs’'è avvertito dianzi, verrà de- 
tale importanza e in modo co-|stinato all'indice 
sì stretto e impegnativo |rà l'opera riassumendone la 
E' comprensibile che un as-|materia ed elencando tutti i 
sunto, un lavoro di sì gran pe-|termini dei concetti, delle co- 
so e responsabilità, come que- lse e i nomi storici e geogra- 
sto addossatosi de Fondazio-|fici ricorrenti nelle pagine e 
ne e dall'Istituto per ta ‘pole: nelle tavole, con 
borazione culturale, non po-|ragionati ed interpretazioni | 
tesse esse affic ad unailoccasionali di dati (nomencla- 
sola persona, o ad U cer |tura nelle principali lingue,| 


ristretta di persone d'’identica* 


) 


(è facile figurarse- | 


nella | 


no- | 


significato | 


delle | 


vanno di| 


in- | 
dispensabili per la conoscenza | 


in-| 


inazionalità, sibbene compor 
tasse una collaborazione 
vasta, anzi un incrocio di 
laborazioni ai fini di un’ope- 
rante internazionalità dell’im- 
presa, Ciò che, in proposito, 
s'è fatto, e si continuerà giu- 
stamente a fare pei volumi se- 
guenti. Così, i più noti specia- 
ti di problemi artistici han- 
collaborato e collaboreran- 
no all’« Enciclopedia », quali 
| consulenti e quali autori, nei 
campi particolari Ove più spe- 
cifica e riconosciuta risulta la 
|competenza loro, Basta, infat- 
|ti, scorrere l’elenco di cotesti 
studiosi per trovare, fra i tan- 
lti nomi noti, quelli notissimi 
in tutto il mondo, e non solo 
d'Europa e d'America, ma pu- 
|re di alcune nazioni asiatiche. 
E ad essi poi presiede un pa- 
tronato scientifico, diretto dal 
prof. Massimo Pallottino e com- 
posto da un gruppo illustre di 


no 


\redattori, di assistenti, di re- 
\visori e di organizzatori tec- 
\nici, dalla cui scienza ed e- 
sperienza l’opera sostanzial- 
mente dipende. Ma come si 
| presenta dunque, in definitiva, 
|l’« Enciclopedia Quale la 


sua impostazione, quale il suo 
sviluppo? Poteva essa consi. 
istere in un trattato sull'arte, 
o in una storia dell’arte an- 
che svolta in forma enciclo- 
pedica, o in una sintesi illu- 
strativa della vita artistica 
contemporanea? Certo che no, 
per non scadere in uno dei va: 
|ri paradigmi o schemi 0 mo- 
\delli tradizionali, e ripetere 
lquanto altrove già esiste. Se 
|mai, tutte queste esigenze e- 
| rano da raccogliere insieme, 
|da fondere omogeneamente in 
ina esigenza nuova, atta a da- 
|re all'opera quella struttura 
loriginale che consentisse di 


Ora, l’uomo della strada, per | coordinare ed esporre nel mo- 


|do più chiaro l'immenso patri- 
monio della creatività umana 
in tutti gli aspetti più ardui, 
|senza limitazione alcuna nè di 
ltempo nè di luogo. Un lavoro 
enorme, se Si pensa che, di 
fronte a tanti periodi storici 
e problemi estetici fino ad oggi 
acutamente indagati, altri nu- 
merosi problemi e periodi re- 
|stano cui la critica comincia 
|appena adesso a volgere qual. 
|che attenzione, E’ logico per- 
ciò che, se il considerare i pro- 
blemi dell’arte in tutto quan. 
to di vario e complicato o a- 
struso essi presentano mal si 
concilia coi modi di un’esposi- 
zione continua e cronologica, 
|la migliore illustrazione della 
|realtà artistica non potrà con- 
| cepirsi « se non nella forma di 
luna serie di monografie distin- 
lte seppur coordinate, presen- 
tate in un ordine del tutto 
indipendente dal loro conte- 
nuto, e tali da offrire ogni a- 
spetto, ogni problema, ogni 
| prospettiva in una visione fre- 
sca e diretta, nella maniera di 
esposizione a ciascuno di essi 
|più adatta ». Ecco, Allora, il 
perchè la scelta della forma 
enciclopedica non deriva, nel 
caso nostro, «da predilezioni 
di editori, da assuefazioni tra- 
dizionali o dalla voga di un 
genere che incontra molto fa- 
vore nel pubblico », ma dipen- 
de invece dal fatto che cotesta 
forma «risponde alle esigenze 
dell’opera nella sua stessa im- 
postazione », La quale imposta- 
zione o singolarissima struttu- 
ra non esclude, d'altra parte, 
che l’opera medesima, per 
Iquanto articolata in una rac- 
colta di limitati studi organi- 
ci, sì da differenziarsi decisa. 
mente dalle comuni enciclope- 
die e da ogni sorta di indici 
analitici, non abbia poi da ser- 
virsi anche di questa ultima 
forma tanto  profittevole e 
svelta di consultazione. Tut- 
t'altro: dato che il quindice- 
simo volume si presenterà co- 
me un vero dizionario enci- 
clopedico, restituendo in. sif- 
fatto modo, 0, per dir meglio, 
fornendo. l'opera complessiva 
d’un ulteriore e praticissimo 
sistema di ricerca e raggua- 
glio, 

Quindici volumi: e il primo 
già uscito di sotto i torchi. 
Bellissimo e d’ampio formato 
(centimetri 29,6 per 22), con 
quattrocento pagine di testo 
su due colonne, comprese le 
illustrazioni al tratto, legatu- 
ra in tela, e un corredo di 
quattrocentottanta nitidissi- 
me tavole, di cui un’ottantina 
a colori, scelte con rigorosa 
avvedutezza, in modo da forni- 
re uno strumento diretto di 
linformazione non meno impor- 
tante e utile del testo mede- 
simo. Ed ecco qui gli articoli 
che il volume contiene: « Aal- 
to » - « Abbasidi » - « Abdus'’s- 
Samad » - « Acustica » - « Af- 
ghanistan » - « Africa equato- 
\ riale drain - «Africa oc- 
cidentale francese » - « Africa 
orientale britannica » - « Afri- 
ca settentrionale » - « Africane 
culture » - « Africo-romani cen- 
tri» - «Afro-americane cor- 
renti » - « Ajanta » - « Alaska » 
- « Albania » - « Alberti » - « Al- 
kamenes » . « Altdorfer » - « Al- 
tichiero e Avanzo » - « Ameri- 


lbreve spiegazione di termini 


assali 
col-| 


an-|ecc.). E 


| niversale 
comejpletata. 


e complete- |le biblioteche, 


riferimenti | eccetera, 


ILULLITLLI DILLILLLITLLI 


richiami cronologici | 
così l'edizione monu- | 
dell’« Enciclopedia u-| 
dell'arte » sarà com- 


tecnici, 


dunque, a tutte| 
tutti gli isti- 
tuti di cultura, a tutte le scuo- 
le e associazioni artistiche, e 
agli studiosi di problemi este- 
tici, storici dell’arte, €e| 
ai militanti, eccetera, 
di poter presto alli- 
neare nei propri scaffali que- 
quindici pi .iosi volum 


Auguriamo, 


e agli 
critici 


[ini 


Silvio ua 
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"Fer la prima volta in un'Enciclope 
è Una visione universale dell'Arte 
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"3 si yY 
e i 3 à 
N x fl no dei fatti più carat- 
: VI teristici del nostro 
IN tempo è l'interesse 
SI x per le arti figurati- 
à è) ve e per i loro problemi, dif- 
n ® fuso con ampiezza e vivaci. 
Dio tà senza precedenti in ogni 
av li N settore della cultura e quasi 
Ì NI in ogni ceto, 
magi, 
\ L’accentuato sforzo di in- 


tendere in sede filosofica il 
significato della creazione ar- 
tistica; l'estendersi e. raffi- 
gurarsi delle indagini stori. 
che volte a conoscere e valu- 
tare le opere figurative di tut- 
ti j tempi e di tutti i luo- 
ghij i programmi polemici 
lelle scuole e degli artisti 
moderni; l’urto delle  posi- 
ioni critiche, con i suoi ri- 
lessi nelle opinioni di un 


) Ae PI . 


DIA; 


"incremento del’ collezioni. 
mo soprattutto medio e mi- 
nore: ecco altrettanti — e 
variatissimi — aspetti di que- 
Sto interesse. 

Al quale corrisponde, co- 
me è ovvio, un incessante 
impegno di studiosi istituti, 
editori nell’offrire strumenti 
idonei al progredire delle 
ricerche e nel fornire opere 
di informazione che soddi. 
sfino, quanto più possibile, 
le esigenze di ogni categoria 
di lettori. Ma la letteratura 
artistica contemporanea, pur 
nella sua produzione qualita- 
tivamente più pregevole per 
sostanza critica, compiutez- 
za ed aggiornamento di no- 
zioni, perfezione tecnica -e 
gusto di edizioni, riflette in 
generale singoli aspetti di- 
wers! con i quali ci si pre- 
senta il mondo dell’arte. 

C'è, da un lato, la tratta- 
zione tecnica di problemi 
concettuali, di particolari 
questioni filologiche e criti. 
che che si svolge in pubbli- 
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FR pol ta serie <il 
bpere dedicate a rievocazio- 
mi ed interpretazioni stori» 
che, di epoche, scuole, profili 
di artisti, centri monumenta- 
li; o, più generalmente, delle 
«storie dell’arte» a carattere 
saggistico, o scolastico, o di- 
vulgativo. Una fervida. produ. 
zione di scritti illustrativi, 
di opuscoli polemici, di ca- 
taloghi di mostre s’incentra 


sull'attività degli artisti : 
derni. e sulla disputa le 
tendenze. Si aggiungarto, in- 
fine, quelle pub azioni la 
cui ragion d’essere è soltan- 
to, 0 quasi soltanto, nel di- 
letto che a bibliofili od ama- 
tori deriva dal possesso di 


raccolte, di splendide ripro- 
duzioni d’arte, 


Panorama completo 


a, sino ad oggi, è 
mancato un tenta. 
tivo di rispecchiare 


la cultura. artistica 
attuale, con tutta la com- 
plessità delle sue conoscen- 
ze, dei suoi orientamenti, 
delle sue manifestazioni, in 
un solo panorama: o, alme- 
no. in un panorama che fos- 


Do n v 


Il dott. Federico Gentile del- 
la « Sansoni » di Firenze che 
provvede alla parte editoria. 


le dell’opera sia nella edizio- 
me. iialiana, sia in. quella 
inglese. 


se «completo », nei limiti del 
possibile, quanto ai dati ‘e 
alle prospettive; « sensibile» 
ad ogni sfumatura degli in- 
dirizzi critici più recenti; 
«organico » . nel. ricondurre 
la materia vasta. e varia ad 
una visione unitaria e ad u- 
na esposizione sistematica; 
« sicuro ». nella impostazione 
scientifica. delle ' trattazioni 
affidate ‘ai massimi conosci. 
tori dei singoli problemi; 
«chiaro» nel rivolgersi ad 


un pubblico di preparazione 
non specializzata; «ricco e 
gradevole » per l’abbondanza 
e la perfezione tecnica delle 
riproduzioni fotografiche e 
dei disegni. 

Questo tentativo senza 


x 
tuarsi co. rbblicaszionée 


delia «ENCICLOPEDIA  U- 
NIVERSALE DELL’ART 


one e l’esperien- 
a della Casa Editri- 
ce Sansoni, ha intrapreso € 
eséenta in un’opera di 15 
volumi. 

E’ comprensibile che, per 
la sua stessa natura, un’o- 
pera così fatta non poteva 
adeguarsi ad impostazioni 
tradizionali: non poteva es- 
sere nè un trattato sull’Ar- 
te, nè una Storia dell'Arte 
(sia pure svolta in forma 
enciclopedica) nè una sintesi 
illustrativa della vita artisti- 
ca contemporanea, Doveva, 
piuttosto, accogliere. in sè 
queste diverse »vrospettive, 
risolvendole in uno schema 
comprensivo ed originale, cui 
la struttura. enciclonedica vf- 
fre un mezzo particolarmen- 
te idoneo di sviluppo espo- 
sitivo, 


D'altro canto — seppur 
sembri quasi suverflua l’av- 
vertenza, — la impostazione 
dell’opera non avrebbe potu- 
to immaginarsi legata a pre- 
messe teoriche e metodologi- 
che particolari, tanto meno 
ad indirizzi di scuola; ma 
doveva necessariamente pro- 
porsi come una fenomenolo- 
gia dell’arte, fedele negli in- 
tendimenti, sino acli estremi 
limiti possibili dello scrupo- 
lo, ad ogni aspetto percepi- 
bile dei fatti e rispettosa 
nel registrare ogni posizione 


del pensiero critico passa- 
to e presente. 


Un immenso patrimonio 


ateria dell’ « Encicio- 

pedia » è l'arte figu- 

rativa intesa in sen- 

so ampio, e cioè la 
architettura, la scultura, la 
pittura, ed ogni altro pro- 
dotto umano visibile e tangi- 
bile che, per la forma e la 
decorazione, rientri comun- 
que nel campo dell’osserva- 
zione estetica, quale che sia 
la sua destinazione o la sua 
tecnica. Non si son posti li- 
miti di sorta — nè si sono 
operate discriminazioni «a 
priori» — per quel che con- 
cerne l’età, i luoghi, l’am- 
biente culturale delle mani- 
festazioni d’interesse artisti- 
co: ogni loro aspetto è con- 
siderato dalla più remota 
preistoria al mondo attuale, 
dall'arte dei grandi centri di 
civiltà ai prodotti delle genti 
primitive. 


Lo sturlto cdi questo im- 
menso patrimonio della crea- 
tività umana è affrontato in 
tutti i suoi possibili aspetti: 
storicamente per cicli di cul- 
ture, epoche, scuole, artisti 
di maggior rilievo; daì pun- 
to di vista dei suoi rapporti 
con le idee religiose, con le 
necessità sociali, con i costu- 
mi, con le esigenze pratiche 
della vita, riflessi nei tipi e 
nelle iconografie, dal punto 
di vista tecnico per ciò che 
concerne la materia e i pro- 
cedimenti di lavorazione; 
nell’insorgere e nel traman- 
darsi di singole categorie mo- 
numentali; secondo i centri 
e i raggruppamenti geogra- 
fici. 

Ma, accanto a queste pro- 
spettive concernenti l’anali- 


ENCICLOPEDIA 


ar” 


si diretta delle opere e dei” 


fenomeni artistici si conside- 
rano, con non minore im- 
pegno; 4 riflessi detf’attività 
artistidgà nella Società: la 
conservazionerTil restauro, la 
tutela, l'apprezzamento delle 
opere d’arte; ed inoltre lo 


TINTORETTO: «La cena in casa di Simone» (Padova, Museo Civico). Gli infiniti capolavori dei grandi nelle arti 


* GarweMtiao. du 0Y/05-9.1951 


MESSAGGIO AL MONDO DELLA GENERAZIONE ATTUALE 


sviluppo delle idee critiche 
e della storiografia. Si af- 
frontano infine anche i pro- 
blemi concettuali dell’essen- 
za dell’arte e dei suoi rap- 
porti con le altre attività 
dello spirito umano. 


Nuove illuminazioni 


Lo sforzo di raccogliere e 
coordinare una così grande 
serie di argomenti non avrà 
come risultato soltanto la 
presentazione di un materia- 
le d'informazione di vastità 
ineguagliabile e di utilità, 
ci auguriamo, fondamentale, 
Proprio per la sua ampiezza 
e per la organicità del suo 
piano esso implica, invero 
necessariamente, anche la 
scoperta di muovi rapporti, 
il proporsi di nuove prospet- 
tive, la illuminazione di a- 
spetti e di problemi sino ad 
oggi neglettti od incerti. 


Dovendo, adi esempio, col- 
locarsi sullo stesso piano di 
valutazione critica fenomeni 
figurativi largamente noti ed 
elaboratamente discussi co- 
me quelli dell’arte medioeva- 
le e moderna dell’Occiden- 
te, e fenomeni appena sfio- 
rati da ricerche specifiche 
e metodiche come non. po- 
chi dell’arte antica, orien- 
tale e primitiva, è maturale 
che di questi ultimi si sia 
venuti a sollecitare — pro- 
prio per questa occasione + 
uno studio più ‘approfondito 
ai fini di una loro più sicu- 
ra comprensione, 


Che è quanto dire che la 
«Enciclopedia » si è propo- 
sto, la prima volta, un 
te ivo di estendere ai fat- 


ti dell'Arte universale i cri- 


teri e i concetti delle più 
progredite ricerche di Storia 
e di Critica d’arte: bene in- 
teso, entro i limiti in cui ciò 
può essere consentito dalla 
attuale cognizione primaria 
dei fatti stessi. 

Altri risultati molto inte- 


t| L’opera grandiosa che appare oggi sotto gli auspici della « FONDAZIONE 
GIORGIO CINI » affronta, con criteri di ampiezza senza precedenti nell’ analisi 
e nella sintesi, tutta la varietà dei problemi che la vastissima materia propone 


ressanti per gli studi deri- 
veranno dalla trattazione u- 
nitaria sul piano universale, 
delle tipologie di monumen- 
ti e di oggetti, delle tradi. 
zioni iconografiche, delle tec- 
niche. 

In tal senso, si può affer- 
mare che l’opera non costi- 


È; 


le si debbono le grandi. ini- 
ziative della. « Fondazione » 


intitolata al figlio Giorgio, | 


tuisce soltanto un riassunto 
delle. cognizioni già acquisi- 
te, ma intende contribuire di- 
rettamente al progresso delle 
ricerche. e delle idee sull’ar- 
te. Vuole essere non un rendi- 
conto, ma piuttosto un mes- 
saggio della generazione at- 
tuale, 


Ii conte Vittorio Cini al qua- 


figurative costituiscono per l’umanità uno dei più preziosi patrimoni: la nuova ‘Enciclopedia farà meglio conoscere 
questa immensa ricchezza, 


i tto) 


| 
| 


sulla strari 


P 


La situazione italiana degli 
studi di critica e storia dell’ar- 
te è singolarmente spiccata e 
brillante; e a riconoscerlo non 
si fanno pregare nemmeno i 
più arcigni giudici di cose no- 
Strane, A ciò naturalmente 
concorre l’influsso di tradizioni 
che risalgono agli eruditi, trat- 
tatisti e piaguintori dell’anti- 
chità greca, latina e rinasci- 
mentale, Ma nella seconda me- 
ità dello scorso secolo, quando 
la comprensione delle arti pla- 
stiche, sotto all'impulso dell’e- 
stetica romantica, andò più e 
più diffondendosi; e quando, 
contemporaneamente al. for- 
marsi delle nuove raccolte stra- 
niere, il fervore per questi stu- 
di sì estese ed organizzò spe- 
cialmente in Germania, in In- 
ghilterra e in America, gli ita- 
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liani si trovarono ancora ai pri. 
missimi posti. I contributi de? 
grande Cavalcaselle, del Morel- 
li e del Venturi senior, nemme- 
no oggi hanno perso della lo- 
ro validità. E la scuola che si 
formò sotto cotesti maestri, e 
che non rimase affatto estra- 
nea e sorda al tirocinio stra- 
niero, gode meritamente d'ogni 
migliore riconoscimento. 

Questa. privilegiata condizio- 
ne dei nostri studi di critica e 
storia delle arti plastiche aiuta 
a spiegare perchè e come, pre- 
cisamente in Italia, sia stata 
concepita, ed appaia ora nel 
suo primo volume, una Enciclo- 
pedia universale dell’arte, d'im- 
pianto davvero monumentale. 
Il disegno dell’opera può dirsi 
senza precedenti. Nel formato 
«in quarto », i volumi dell’En- 
ciclopedia saranno complessiva- 
mente quindici, ciascuno con 
circa novecento colonne di te- 
sto e cinquecento tavole in ne- 
ro e a colori, L'impresa, in cor- 
so di studio e realizzazione già 
da qualche anno, è sotto agli 
auspici della Fondazione Gior- 
gio Cini, La parte editoriale è 
curata dalla Casa G. C. Sanso- 
ni, Firenze. Ma simultanea- 
mente all’edizione italiana, si 
pubblica una edizione inglese, 
affidata per la distribuzione al- 
la Mc Graw-Hill Book Compa- 
ny, Nuova York. Un Consiglio 
scientifico internazionale eser- 
cita le funzioni di consultazio- 
ne tecnica; e la presidenza di 
questo Consiglio è tenuta da 
Mario Salmi, che presenta il 
primo volume, il quale com- 
prende una cinquantina di ar- 
ticoli o trattazioni, a partire 
dalla voce: Aalto (Hugo Alvar 
\Henrik), architetto finlandese, 
fino alla voce: Asia antica. 

Il Consiglio scientifico inter- 
nazionale è composto di cento- 
ifltrenta membri, di cui solo ] 
sesta parte italiani. A così lafr- 
ga percentuale forestiera non 
deve attribuirsi il significato 
d'un generico e preconcetto 

conformismo o servilismo gftl- 
turale, ché, al contrario_/essa 
esprime un realistico indi. 
spensabile riconoscimento delle 
diverse specializzazioni. Per 
svariati motivi, di natura geo- 
grafica, storica, politica, eco- 
momica ed etnica, una straor- 
dinaria quantità di argomenti, 
‘ammettiamo pure di portata 
laterale e secondaria, resta più 
o meno fuori della prospettiva 
storica e culturale d’un deter- 
minato Paese. E sarebbe assur- 
‘do, per un malinteso orgoglio 
mazionalistico, ricorrere ad un 
collaboratore italiano che, ri- 
uardo a tali materie, fornireb- 
- soltanto un’erudizione» fiac- 
ca e di seconda mano; quando 
invece è possibile scegliere 
ualche straniero che, nel fa- 
fvore di particolari circostan- 
Ze, con anni di assidue ricer- 
[che e lavori su cotesti speciosi 
argomenti (tanto per darne de- 
eli esempi: Arabici preislamici, 
‘Abbasidi, Protostoria Andina, 
'Hittiti, ecc.) riuscì a crearsi la 
sua preziosa, anche se ristret- 
ta, specializzazione. 
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Cinquanta argomenti 


Intanto, fra i preliminari in- 
formativi che così sommaria- 
mente abbiamo elencato, il let- 
tore fermi la sua attenzione 
specialmente sul punto che, in 
tutto il primo volume, di cir 
novecento colonne, complessiva- 
mente è trattata appena una 
cinquantina di argomenti, 0 
voci (dalla voce Aalto alla vo- 
ce Asia antica). Di queste cin- 
quanta, la voce Architettura 
occupa, essa soltanto, ben ot- 
tantacinque colonne: quasi un 
decimo dell’intiero volume. La 
voce Africa settentrionale, set- 
tanta colonne. La voce Arcaico 
(Arte greca arcaica) quaranta, 
e la voce Arte figurativa quasi 
cinquanta; che fanno in tut- 
to oltre trecento colonne in un 
volume di novecento, E si ten- 
ga altresì conto che dei ci 
quanta argomenti, o voci, trat- 
tati in questo volume, appena 
un terzo corrisponde a precise 
individualità storiche e artisti- 
che: Alberti L. B., Alkamenes, 
Altdorfer, Altichiero, Andrea 
del Castagno, Andrea del Sar- 
to, Angelico, Antelami, Anto- 
nello da Messina, Apelles, ecc. 

Tutto ciò equivale a dire che 
le voci dell’Enciclopedia, più 0 
meno, rientrano in un numero 
ristrettissimo di classi che, in 
una tabella dei «criteri reda- 
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{zionali » seguiti, gli ordinatori 
hanno tenuto a caratterizzare 
assai nettamente; a miglior 
comprensione della struttura 
generale dell’opera, e per gui- 
da e chiave alla più facile ed 
efficace consultazione. Vi sono 
dunque voci a carattere geo- 
grafico, e di natura descritti- 
va e documentaria, che ser- 
vono per dir così a delimitare 
le aree delle singole trattazio- 
ni; aree che nel fatto quasi 
sempre corrispondono alle cir- 
coscrizioni territoriali dei di- 
versi Stati. In secondo luogo, 
vi sono voci a carattere sto- 
rico, che trattano intieri cicli 
di civiltà artistiche (il Gotico, 
il Classico, il Barocco, l’Im- 
pressionismo, il Surrealismo, 
ecc.). 


Legittimi sospetti 


E con una certa tenden- 
za a isolarsi e a prevalere, sia 
come mole e sia come numero, 
vi sono infine voci a carattere 
concettuale e sistematico, nel- 
le quali vengono studiati pro- 
blemi generali dell’arte, dal 
punto di vista teorico, meto- 
dologico e tecnico. A titolo di 
chiarimento deve aggiungersi 
che non si troveranno nell’En- 
ciclopedia voci monografiche 
come Greca (arte) o Italiana 
(arte), Ma in luogo della pri- 
ma, e alle rispettive sedi alfa- 
betiche, un articolo geografi- 
co: Grecia, e voci come. Ar- 
caîco, Classico, Ellenistico. Ed 
in luogo della seconda voce: 
Italiana (arte), e ‘naturalmen- 
te alle loro sedi alfabetiche, 
l'articolo geografico Italia e di- 
verse voci: Romanico, Gotico, 
Rinascimento, Barocco, ecc. 

Sarebbe presuntuoso volere 
sprimere giudizi fin da que- 
to momento, mentre siamo an- 
ora coi piedi sulla soglia del- 
l’opera, Qualche dubbio sem- 
bra lecito, che la prescelta spar- 


tizfone e disposizione della ma- 
Jeria sia in tutto la più sno- 
data, maneggevole, e più at- 
ta a evitare ripetizioni, giri 
viziosi e inutili ritorni, Il tra- 
dizionale sistema monografico, 
col suo franco empirismo e in- 
dividualismo, e uno spezzetta- 
mento della materia forse ec- 
cessivo, probabilmente aveva 
anche certi punti a favore, E’ 
vero che soltanto con l’ultimo, 
quindicesimo volume, contenen- 
te gli Indici analitici di tutta 
la serie dei quattordici, si po- 
trà avere un’idea esatta del 
complessivo funzionamento di 
questa Enciclopedia. Ma pur 
ripetendo ogni premonizione 


contro giudizi precipitosi, non 
Si rlesce a difendersi anche da 


hivincita dei capolavori 
ante dottrina 


Nonostante i dubbi che può lasciare l'impostazione della materia, 

“Enciclopedia universale dell’arte”, di cui è uscito il primo volume, si 

affaccia al mondo della cultura come una nobile e grandiosa impresa 
—— inizi ini iiriizizia ssanzina sa 


qualche altro sospetto. 

Per dirne uno: che un gusto 
della problematica per la pro- 
blematica, in taluni casi sia 
più forte dell’intrinseco interes- 
se e della diretta partecipazio- 
ne estetica. In ciò almeno cre- 


diamo di non andare in tut- 
to errati: e così, nel notare 
come, fra le cinquanta voci 


del primo volume, meno vive 
appaiano alcune di quelle»de- 
dicate ai singoli artisti; e si 
consideri che fra essi ce ne so- 
no grandissimi. Al contatto di 
quelle eccezionali personalità 
e delle loro opere, più nuova 
ed intensa avrebbe dovuto 
riuscire la reazione critica. E- 
ventualmente, càpita invece 
che il tono e la sostanza non 
superino quelli di dignitose 
compilazioni divulgative, 
za impegno maggiore. Ma 
fatto è che noi ci interessia- 
mo di pittura e scultura, so- 
stanzialmente perchè esistono 
le opere di certi pittori e scul- 
tori. Leggiamo le storie del- 
l’arte, siamo disposti a sob- 
barcarci allo studio delle più 
macchinose teorie estetiche, 
ma soltanto perchè tutto que- 
sto ci aiuti a sentire e capi- 
re sempre meglio i bassorilievi 
dei Sifni, i paesaggi di Leo- 
nardo, i disegni di Degas, e 
cose altrettanto belle e vitali. 
Il resto importa poco. 

Così a occhio e croce, il mu- 
nitissimo apparato dottrinario 
sembra tendere a sopraffare le 
opere e bellezze artistiche, che 
poi trovano la loro rivalsa, ol- 
tre che nella memoria del let- 
tore non sprovveduto, nelle 
cinquecento tavole in nero e 
a colori che integrano questo 
primo volume, Riguardo alle 
quali splendide illustrazioni, 


non è che da ammirare. La 
pagina parla da sé. Del resto, 
la mole dell’Enciclopedia verrà 
come di per se stessa aggiu- 
standosi ed equilibrandosi nel 
corso della realizzazione; e 
più nitidamente delineandosi 
nelle sue vere proporzioni ar- 
chitettoniche, Vale pienamente 
fino da ora, come si disse in 
principio, il plauso per la no. 
biltà e grandiosità dell’impre- 
sa, dal punto di vista cultura- 
le non meno che da quello 
editoriale. Dopo l’Enciclopedia 
Treccani che, a parte inevita« 
bili mende, critici d’ogni pae- 
se, tutt’altro che benevoli, an- 
che oggi ritengono giustamente 
la migliore che esista, è facile 


profezia che, nel suo campo 
speciale, lo stesso dovrà dir» 
sì di questa Enciclopedia uni.' 
versale dell’arte. 


Emilio Cecchi 
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ALFABETO DELLE ARTI 


DI PIETRO SCARPELLINI 


ON sono troppo lontani 
i giorni in cui la Storia 
N dell'Arte era soltanto pa- 
rente povera della Storia 
letteraria. Ma oggi ha gli 
stessi diritti, Se da un lato rimane 
forse addietro quanto a chiarezza 
di prospettive, sicurezza d’indagi- 
ne, solidità di metodo critico, gua- 
dagna dall'altro in vivacità e po- 
polarità, che sono poi le preroga- 
tive delle discipline giovani. 
{ Basterà, per rendersi conto del 
cammino compiuto in un tempo 
relativamente così breve, confron- 
tare le conoscenze di cento anni fa 
con le nostre, considerare la quan- 
tità di contributi storici, filologici, 
critici, il numero delle scoperte av- 
venute da aijora. E non mancano 
| certo, in questa ricca produzione, 
| tentativi di sintesi dell'enorme ma- 
teria, alcuni dei quali ottimamente 
riusciti: dalle grandi Storie del- 
l'Arte come, per restare in Italia, 
quella di (Adolfo Venturi, ai gran- 
\di lessici come il Thieme-Becker. 
{Ma si tratta sempre di sintesi con- 
! dotte tutte quante sotto un parti- 
colare e parziale punto di vista. 
Una Enciclopedia che 
per ogni regione e civiltà artistica 


svariando 


fosse insieme Storia dell’Artee del- 
le idee sull'arte, trattato metodolo- 
gico e repertorio bibliografico ed 
a ciò aggiungesse i vantaggi del 
dizionario, mancava a tutt'oggi. 

Sotto 


L'impresa è oggi in atto, 


gli auspici della Fondazione Cini 


e a cura della Casa Editrice Sanso- 


ni è già stato pubblicato il primo 
dei volumi dell’Enciclo- 
pedia Universale dell'Arte, mentre 


quindici 


sta uscendo una coedizione inglese 
distribuita dalla Mc Graw Hill 
Books di New York. 

Un lavoro come questo male si 
può giudicare dal primo volume: 
sia perchè il disegno di questa En- 
ciclopedia non è quello tradiziona- 
le per cui ogni volume è indipen- 
dente, esaurisce un settore dell’alfa- 
beto artistico; sia perchè la bontà 
del metodo seguito potrà avere la 
conferma definitiva solo dagli In- 
dici, ovverosia compimento 
dell’opera. Quanto al primo volu- 


dal 


me. (847 pagine di testo, 494 tavole 
di illustrazioni) comprende una 
cinquantina di voci, da Aalto (Hu- 
go Alvar Henrik architetto finlan- 
dese) ad Asia Antica. Sono articoli 
che appartengono a tre generi © 
classi diverse, quelli ‘geografici, 
quelli concettuali, quelli storici che 
riguardano cicli d'attività artistiche 
o singoli artisti. 

L’ossatura dell’Enciclopedia è 
affidata ad un numero di voci piut- 
tosto ristretto e naturalmente di 
rilevante mole: ciascuna di esse 
riesce una vera e propria piccola 
monografia. Si ottiene così il risul 
tato di frammentare il meno pos- 
sibile la materia, di collegare la 
grande messe dei fatti artistici in 
un vasto quadro d’insieme, incor- 
porando nelle voti maggiori tutte 
le voci cosiddette fangfitiche. Tanto 
per fare un esentplof ristretto alla 
parte di lessico dti primo volume, 
hanno dignità di voce propria arti 
sti tome Antonello da 
Leon Battista Alberti;-m©n l'hanno 
minori come Abbati ed Alessi, Li 
troveremo-tfattati in quel periodo 
storico o movimento cui apparten- 
gono, sotto gli articoli corrispon- 
denti nel seguito dell’Enciclopedia. 

Se i vantaggi di questo sistema 
sono evidenti, non mancano anche 
i pericoli; uno dei quali potrebbe 
risiedere proprio nella possibilità 
che questa partizione tra argomen- 


Messifia e 


ti maggiori e minorì, tra artisti 
maggiori e minori, risulti, specie 


per quel che riguarda i moderni, 
troppo perentoria ed a volte arbi- 
traria. Potrebbe poi riuscire difficile 
al lettore trovare con facilità in co- 
sì poche l così vaste voci quelle 
informazioni spicciole che va cer- 
cando: assai pesante ed insieme de- 
licato appare perciò il compito de- 


, 
agii- 


gli Indici, quello d’articolare 
mente tutta l'imponente materia. 
Un'altra osservazione è stata fat- 
ta da Emilio Cecchi in una recen- 
sione dell’Enciclopedia sansoniana: 
la parte del testo che riguarda pro- 
priamente l’individualità degli ar- 
tisti non Occupa più di un terzo 
dell'intero primo volume. Uno spa- 
zio almeno pari viene riservato ad 


argomenti concettuali e teorici. Che 
nel disegno generale dell’Enciclo- 
pedia il gusto per la problematica 
finisca per oscurare l’opera d’arte? 
Ma questi ed altri appunti che pu- 
re si possono muovere al mecca: 
nismo dell’opera rientrano un po’ 
repertorio dell'avvocato del 
diavolo. Lasciamo da parte il fatto 
chè ogni conclusione sull'insieme 
dell’Enciclopedia è rimandata al 
futuro; c'è adesso da ammirare la 
realtà di questo (primo volume. 
Hanno collaborato ad esso stu- 
tutto il mondo: perchè 
l’Enciclopedia pensata’ e realizzata 
in Italia, diretta da italiani, si-pro- 
pone di dare giusto rilievo ai feno- 
meni artistici di qualsiasi luogo e 
qualsiasi civiltà;adoperando a tal 
fine tutte le forze migliori. Alcune 
voci, s6no anche i primi tentativi 
di îstemazione espositiva dell’argo- 
ffento. Per la civiltà indiana An- 
dhra” o per la Protostoria Andina, 
ad esempio, gli articoli dell’Enciclo- 
pedia sono validi contributi alla 


ì 
nei 


diosi di 


comprensione critica e storica di 
mondi remoti, favolosi per noi fino 
ad oggi. Un primo risultato è sta- 
aggiunto, l'Enciclopedia riesce 
già un ottimo strumento iper allar- 
gare gli orizzonti degli studi d’ar- 
te, in Ita fino ad oggi ristretti 
agli argomenti tradizionali. Ma è 


to 


poi facile pronosticare che essa di- 
venterà l’attrezzato. punto di par- 
tenza per le ricerche future. 

S'è detto che una cura partico- 
stata rivolta 
cettuali o teoriche riguardanti cioè 


lare è alle voci con- 
problemi generali dell’arte. La vo- 
ce Architettura”, dovuta a Bruno 
Zevi, è un vero e proprio piccolo 
trattato in cui l’autore rielaborando 
ed in qualche caso anche modifi- 
cando de del ben noto 
”Saper vedere l’Architettura” fa la 


tesi suo 
storia delle idee e dei problemi sto- 
riografici. connessi con quell’arte. 
Un po’ meno ponderosa ma anche 
essa assai rilevante la voce ”Arte 
Figurativa”, redatta da G. C. Ar- 
gan. A proposito dei quali articoli 
sapienti e compiuti è difficile tro- 
vare qualcosa da ridire; se non for- 


se che il loto linguaggio piuttosto 
alto, ed il tono sostenuto, la con- 
cettosità non sono alla portata di 
un pubblico molto vasto. 

Quanto alle voci geografiche, es- 
se adempiono ad un ufficio descrit- 
tivo e documentario perché poi la 
trattazione completa degli avveni- 
menti artistici trova ‘il suo natura- 
le svolgimento negli articoli storici 
ove non ci si riferisce strettamente 
ai prodotti di un paese o di una 
regione ma ad un determinato ciclo 
di civiltà. In questo primo volume 
è, ad esempio, la lunga voce ”Ar- 
caico” in cui si fa una vera e pro- 
pria storia dell’arte greca ed etru- 
sca dalle origine fino al V secolo. 

Così avverrà naturalmente anche 
in seguito» Romanico, Gotico, Ri- 
nascimento, Barocco saranno le ca- 
tegorie nelle quali, senza pagare 


pedaggio ai-tonfini fisici 0 poli, 


tici, troveremo opere d'arte ed ar- 
tisti italiani, francesi, spagnoli, ecc. 
ecc. Resta da vedere, sempre che 
il sistenia dia buona prova, quali 
nuove prospettive si apriranno ‘da 
questa internazionalizzazione della 
Storia artistica. : 


Più stringate e schematiche sono 
le voci dedicate agli artisti di que- 


sto primo volume: Antonello, Alt 
dorfer, Arnolfo, Apelle, Alkamenes, 
eccetera. E’ evidente nei 
una preoccupazione soprattutto 
scientifica: offrire un quadro ag- 
giornato di tutti i problemi stori- 
ci, cronologici, attributivi, dare un 


redattori 


catalogo il più possibile completo 
delle opere, orientare il lettore tra 
i gineprai bibliografici. La lettu- 
ra critica dell'opera è condensata 
poi in brevi note; alla ricchissima 
serie di che 
fondo al volume è rimandato l'uf- 
ficio di vivificare con la loro fra- 
granza e bellezza il tessuto dottri 
naric, un po’ asciutto, un po’ ari- 
do del testo. Anche sotto questo 
aspetto insomma l’Enciclopedia rie 


illustrazioni sono in 


sce di notevole importanza. 

Certo il programma è ambizioso 
e la meta ancora assai lontana. Ma 
intanto si può concordare con Ma- 
rio Salmi quando, nel presentare 
questo primo volume, afferma che 
l'impresa non si propone di essere 
astrattamente perfetta, irreprensibi 
le, ma come tutte quelle coraggio 
se, vuol essere innanzitutto vitale; 


rispecchiare cioè nei pregi (e per 


i 
chè no, anche nei difetti) la cultu- 


ra del nostro tempo. 
PIETRO SCARPELLINI 


ISTITUTO PER LA COLLABORAZIONE CULTURALE 


Prot.6479 
Roma, 31 agosto 1959 


Caro Nardi, 

sono d'accordo per l'omaggio dell'Enciclopedia Uni- 
versale dell'Arte al Branzi. 

La prego però di farci conoscere il suo indirizzo 
privato o dirci se i volumi devono essere indirizzati alla 
Fondazione, perchè l'invio alle sedi dei giornali dà talvol- 
ta luogo a smarrimenti o disguidi dei volumi stessi. 


Molto cordialmente. 


(Dr. Benedetto Gentile) 


Dr. Piero Nardi 

fondazione Giorgio Cini 

Isola di San Giorgio Maggiore 

VEENEZIA ” 


Per copia conforme 


TELEFONO. 26.090 


FONDAZIONE GIORGIO CINI 


ISOLA DI SAN GIORGIO MAGGIORE - VENEZIA 


4 settembre 1959 


Caro dottor Branzi, 


Le invio in copia la lettera dò risposta del dottor 
Benedetto Gentile a una mia, con la quale, approfittando del- 
l'uscita del secondo volume dell'Enciclopedia, gli chiedevo 
l'omaggio per Lei. 

Mi dica ora Lei come ci dobbiamo regolare. Io pre- 
ferirei che indirizzassero al Suo domicilio privato. Vuol dir- 
mi se è esatto, e permanentè; quello al quale indirizzo que- 
sta mia lettera? 


Modte cose cordiali dal Suo 


\ 


(Piero Nardi) 


Dott. Silvio BRANZI 
Santa Croce - San Stae 1958 
Venezia 
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L'AVVENTURA 
DEL BAROCCO 


di LIONELLO VENTURI 


GGI il grande successo della 
radio, e quello anche maggio- 
re della televisione, servono. a 
modo loro la cultura. I ragazzi 
per esempio sanno la geografia 


| in un modo che sembra incredi- 


bile agli anziani. Ma si lamenta 
che la cultura radiotelevisiva 
manchi d’onganicità e offra no- 
zioni in modo casuale, utili per 
l'informazione, vinutili per‘ .Jla 
formazione della mente. 

Un'altra fonte di cultura che 
incontra oggi grande successo è 
l'enciclopedia, qualunque tipo di 
enciclopedia, generale o parti- 
colare; e per essere legata al- 
l’ordine alfabetico, che è il più 
casuale e disorganico, anche es- 
sa sembra destinata a informa- 
re su fatti accertati o su idee 
che, accettate da tutti, hanno 
perduto l'impulso formativo per 
cui sono nate. 

Manca in Italia una Storia 
Universale dell'Arte che potreb- 
be rappresentare in modo ocga- 
nico lo sviluppo del gusto attra- 
verso i secoli e le nazioni, e in- 
vece sta nascendo la più gran- 
diosa delle enciclopedie artisti- 
che, di cui il volume numero due 
è stato pubblicato in questi gior- 
ni, e i prossimi dodici si spera 
vedranno la luce în tre o cuat- 
tro anni. 

L'organizzazione di quest’im- 
presa grandiosa è non solo ita- 
liana ma romana; e il successo 
del primo volume è stato tale 
che una casa americana ha già 
accettato di farne un’edizione 
parallela in lingua inglese. In- 
fatti si tratta d’una enciclopedia 
di nuovo tipo: cerca di correg- 
gere l’inevitabilità dell’ordine 
alfabetico, riducendo gli argo- 
menti sotto noche voci, capaci 
di essere trattate in modo quasi 
organico, e non si contenta di 
fornire le notizie già stabilite, 
ma tenta di cogliere a volo gli 
ultimi approcci della storia e 
della critica, preferendo di sug- 
gerire ciò che potrebbe essere 
stabilito domani anzichè fer- 
marsì a quel che s’è saputo fino 
a ieri. 


A MOLTO tempo non s'è vi- 

sta un’enciclopedia di questo 
tipo, che pretende di formare la 
cultura, di raccogliere le ultime 
parole sugli studi, d’essere una 
cosa viva. 

Giulio Carlo Argan, le cui idee 
si riflettono in molte parti di 
questa opera, ha scritto la voce 
"Arte Figurativa”. Egli sa be- 
nissimo che non si può scrivere 
un'estetica delle arti figurative, 
e nemmeno descrivere le arti in 
modo fenomenologico. Perciò si 
limita ad esporre le sue espe- 
rienze sull’attività pratica e sul- 
l’attività estetica, sui problemi 
della rappresentazione del visi- 
bile e dell’invisibile, della con- 
dizione sociale dell’opera d’arte, 
in un modo ch'egli stesso chia- 
ma ”sintomatico”. Se tutta l'en. 
ciclopedia fosse sintomatica po- 
trebbe essere un capolavoro. Di 
che cosa abbiamo bisogno noi 
per sviluppare la nostra cultura, 
se non. d'avere un sintomo del 
punto d'arrivo degli studi su 
ogni argomento relativo alle ar- 
ti? Si capisce che non è possi- 
bile d’instillare una simile vita- 
lità culturale a tutti i collabora- 
tori d'una enciclopedia, ma è già 


molto che l’intenzione del sin- 
tomo appaia realizzata. 

Il capitolo sull’architettura e 
la pittura delle due Americhe è 
più aggiornato delle esposizioni 
Che gli americani stessi hanno 
portato in Europa. Leggendo, e 
guardando le tavole, della nuo- 
va urbanistica di tipo orizzonta- 
le, e cuindi diretta a superare il 
grattacielo, o dell'impulso ro- 
miantico cui è dovuto l’astratti- 
smo americano, sembra d’assi- 
stere da un balcone al vario agi- 
tarsi dell’attività artistica ame- 
ricana oggi. 

Dalla realtà dell’oggi si passa 
a un passato che sembra favo- 
loso quando si. legge dell’Asia 
centrale dove. si incontrano 
l'Iran, l'India.con i suoi elemen- 
ti greco-buddistici e la Cina. So- 
lo in:tempi recenti s'è capito che 
l’Asia.centrale non solo ha rice- 
vuto da«tutte le nazioni confi- 
nanti, ma ha anche irradiato 
motivi.propri sia verso la Cina 
sia sull’arte islamica. 


ORNANDO a casa nostra, il 

secondo volume è tra l’altro, 
importante ner il Seicento, com. 
prendendo le yoci di Barocco, 
Bernini, Borromini, Bamboc- 
cianti. Della voce barocco, che 
è stata trattata da vari autori, è 
eccellente la parte relativa al- 
l'architettura, dove «la  concre- 
tezza storica non può accordar- 
si.con le distinzioni. sottili, ma 
non sempre storiche, della defi- 
nizione di ciò che significa il ter- 
mine barocco... Et questa una 
questione annosa..éhe può essere 
utile alla cultura se.il'idea tende 
ad. identificarsi .con la storia 
morale, intellettuale e artistica 
d'un secolo, ed è ‘invece inutile 
e dannosa se vuole formulare un 
giudizio estetico..d'arte e.di non 
arte, o anche d’arte profonda. 0 
superficiale, Come già è stato 
pubblicato, l’arte barocca è sta- 
ta spiegata sino dal 1625 come 
«lo inganno degli occhi ». E un 
recentissimo articolo della ”Ri- 
vista storica italiana” precisa 
che i due maggiori dotti della 
fine del Seicento, il Mabillon e 
il Magliabechi, hanno discusso 
sulla parola barocco che per lo- 
ro è una forma specifica d’usu- 
ra fraudolenta, di truffa. Come 
per tanti altri gusti artistici, 
compreso quello d’impressioni- 
smo, la prima definizione è stata 
un insulto che finisce in apoteo- 
si. E' toccata al barocco la non 
lieta avventura d’aspettare due 
secoli l’apoteosi. 

Non è possibile di dare un’i- 
dea complessiva del contenuto 
delle 1600 pagine e 1000 tavole 
che costituiscono i primi volumi 
dell’”Enciclopedia Universale 
dell'Arte”. Desidero citare i ca- 
pitoli sull'arte anglo-sassone e 
irlandese e su quella bizantina, 
che mi sembrano particolar- 
mente pregevoli e utili alla cul- 
tura. Si capisce che non man- 
cano le monografie su grandi 
artisti italiani e stranieri, ma su 
di essi è facile trovare buone 
trattazioni anche in monografie 
a parte. 

Non si trovano invece in li- 
bri specializzati le trattazioni su 
interi periodi d’arte: ver essi 
l'apporto dell’enciclopedia è 
nuovo e utile alla orientazione 
storica. 
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ISTITUTO per la colla- 
?| borazione culturale ha di- 
L stribuito in questi giorni 
il quarto volume dell’En- 
ciclopedia Universale del- 
l'Arte. Il terzo apparve al principio 
dell’anno: il loro succedersi così 
frequente sta a dimostrate che, do- 
po le remore iniziali dovute allo 
inevitabile rodaggio, la macchina 
organizzativa si è messa regolar- 
mente in moto. Chi guarda dal- 
l'esterno. può solo fino a un certo 
punto rendersi conto delle difficoltà 
di uà'impresa del genere, che cam- 
mina su di una complessa rete di 
collaborazione internazionale non 
faefle a sincronizzarsi e ad armo 
mizzarsi. Il superamento di tutte le 
difficoltà è un segno dell’efficienza 
raggiunta dalla organizzazione in 
tutti i suoi settori e in tutti i suoi 
aspetti, e di questo si è lieti di 
potere dare atto, specie in un paese 
come il nostro in cui gli studiosi 
son poco disposti a un lavoro in 
collaborazione che, come tale, sca- 
valca ogni impegno individuale. 
L'Enciclopedia dell'Arte costi- 
tuisce, nel campo che è suo, la più 
ardua impresa culturale di questo 
dopo guerra, e il fatto stesso d 
essa possa essere stata concepita € 
avviata da un nostro Istituto sta 
a dimostrare non solo la efficienza 
raggiunta nel campo degli studi 
ma anche la loro espansione 
loro diramazione. . Un’ope di 
questo genere è sì un inventario 
degli interessi di un determinato 
momento nella storia della. cultura, 
ma è pure uno'stimolòé una spin 
ta, perla possibilità che ‘offre, nel 
fare il punto ‘di una problematica 
culturale. Come avvìo. può valere 
la stessa formula {che ‘è stata pre- 
scelta, Un’Encielopedia . dell'Arte è 
infatti qualcosa di più o qualcosa 
di divetso di un ‘semplice Dizio- 
nariò di artisti. Appunto per. que- 
sto, è stata abbandonata la formu- 
la dei? repertori ottocenteschi, ‘che 
ha avuto la sua realizzazione più 
perfetta, in quella gran macchina 
che è il. Kiinstler-Lexikon del 
Thieme e Becker o, per meglio 
dire, si è cercato un compromesso 
tra questa formula, ormai larga- 
mente accreditata, e quella propria 
delle più antiche enciclopedie di 
ispirazione illuministica, come la 
francese e la britannica: un inven- 
tario quindi di idee e di concetti 
in cui appaiono inseriti, come pau- 
se, i profili degli artisti più famosi 
o, comunque, più rappresentativi. 
In questo compromesso è ovvia- 
mente il punto più discutibile del- 
l'impresa. Infatti se per le idee e 
i concetti si può essere in linea di 
massima d’accordo, € così pure per 
i résumés di carattere geografico 0 
storico, per la scelta degli artisti 
— e il discorso vale tanto per gli 
antichi che per i moderni e i con- 
temporanei — non può essere evi- 
tato un certo margine di arbitra- 
rietà. Non si vede infatti, o alme- 
ne, non emerge con chiarezza il 
criterio con cui vengono scelti gli 
artisti messi in evidenza da una 
voce” particolare, e quello che vi- 
ceversa relega tutti gli altri nel 
limbo della qualificazione, il più 
delle volte approssimativa, che con 
dizioha il loro orientamento di sti- 
le, qualificazione che può anche 
toccare un momento del loro svi- 
luppo, ma non lo abbraccia poi in 
toto. Né vale osservare che il cri- 
terio è fornito dal carico di m 
nità che gli artisti propongono nei 
confronti degli interessi più attua 
li, e che quindi l’Enciclopedia pro- 
pone una scala aggiornata di va- 
lori, che è quanto dire liberata da 
quelle che il Muratori chiamava 
« anticipate opinioni ». In molti 
casi la scelta è chiaramente condi- 
zionata più dal peso di una fama 
consolidata che dal carattere di at- 
tualità che essi presentano nell’am- 
bito della più recente considerazio- 
ne critica. Perché, ad esempio, 
Jacopo o Gentile Bellini e non il 
Crivelli? Perché . Bosch e non 
Aspertini o Bramantino? Perché 
Boucher e non Amigoni o Crespi? 
Gli interrogativi potrebbero conti- 
nuare e, di certo, si moltipliche- 
ranno con i volumi a venire; né 
credo che ad essi sia possibile lare 
una risposta convincente. E questo 
a non dire degli artisti recenti e re- 
centissimi per i quali il giuoco è 


fatto da preferenze che possiamo 


anche rispettare e condividere ma 
delle quali non possiamo dissimu- 
lare il carico di discutibilità. 

Pur tenendo conto che si tratta 
di una Enciclopedia dell'Arte e non 


già di un Dizionario di artisti, è 


da dire che la discordanza rilevata 
è nel compromesso tentato, nella 
scelta a mezza strada tra una for- 
mula e l’altra, nel non essersi coe- 
rentemente, e quindi radicalmente 
impegnati, né in un senso, né nel- 
l’altro. Ma è subito da aggiungere 
che un tale impegno non era forse 
possibile, e ciò perché la contraddi- 
zione di cui si diceva è nel campo 
stesso della cultura, di cuì l’Enci- 
clopedia è lucido specchio: una cul 
tura in cui, in questo momento, si 
scontrano orientamenti diversi € op- 
posti senza che di essi sia stata ten- 
tata una mediazione feconda o sen- 
za che essi siano stati ricondotti 
a chiarezza di formulazione teori- 
ca. Da un lato sta un orientamen- 
to che discende dalla tradizione 
stessa dei nostri studi, dalla sua for- 
te accentuazione umanisticaj un 
orientamento che, giunto a matu- 
razione per la spinta chiarificatrice 
i ce del rinnovato storici- 
ciano, ha raggiunto risulta- 
si pensi, nella scia del Caval- 
aselle, all'opera di Adolfo Venturi 
o a quella di un Toesca e di un 
Longhi — della massima autorità 
e del più alto prestigio: i-risultati 
che hanno accreditato i nostri stu- 
di in tutto il mondo,:e trasformato 
i nostri conoscitori in filologi pun- 
tuali, &ttenti.e sensibili a quelle sot- 
tili vibrazioni formali che costitui- 
scono, pohetido al centro della ri- 
cerca le qualità interne delle opere, 
il tessuto connettivo di ogni storia 
che punti sullàpersonalità o sull’au- 
tentico timbro della fioesia; dall’al- 
tro stà uh orientamento tneno uma- 
nisticamente impegnato, di discen- 
denzà; ‘tanto per appogpiarci ad 
una qualifica di comodo, warbur- 
ghiana, e che punta, meglio che 
sulla storia, sulla iconologia e nel 
migliore dei casi risolve la Storia 
dell’arte in Storia della cultura, la- 
sciando in ombra, o.su un piano 
alquanto sfocato, i valori formali 
con la loro carica di umanità e il 
loro messaggio di poesia. 

Certo, questa, è una contraddi- 
zione di fondo, e andava rilevata 
non perché essa affiori vistosa nel 
contesto delle voci, ma per spiega- 
re gli scompensi € le omissioni, e 
tutt'insieme per una esigenza di 
chiarezza in un momento come 
questo in cui i giovani sembrano 
esorcizzare un passato tanto recen- 
te, come se esso, nel gran vuoto 
che guerra e immediato dopo guer- 
ra hanno creato, non appartenesse 
più alla loro e alla nostra storia, 

Le singole voci”, quali che sia 
il loro carattere, propongono trat- 
tazioni organiche e aggiornate, 
condotte sempre con il massimo im- 
pegno; molte di esse costituiscono 
dei punti ben fermi nel corso dei 
nostri studi, e, come tali, non sarà 
possibile ignorarle o trascurarle. A 
scorrere i quattro volumi già pub- 
blicati s'incontrano ”voci” come ”ar- 
caico”, architettura”, ”arte figura- 
tiva”, barocco”, ’critica”’, ’’dise- 
gno”, ellenistico”, ecc. che, sul pia- 
no concettuale, rappresentano mes- 
se a punto di una stringente e spes- 
so appassionata attualità; voci” co- 
me "cubismo e futurismo”, ”’bizan- 
carolingio” ecc., che si pon- 


uno 
gono come compendi organici € 
stimolanti dei vari argomenti e dei 
vari momenti storici, € ciò senza 
dire delle voci” per così dire geo- 
grafiche che propongono alla no- 
stra attenzione manifestazioni arti- 
stiche di popoli ormai scomparsi o 
di popoli lontani e remoti che lo 
accorciarsi delle distanze ha fatto 
entrare nell'orbita delle nostre cu- 
riosità e dei nostri interessi. 

S'è già osservato che questa En- 
ciclopedia rappresenta, nel campo 
della cultura figurativa, la prova 
dell'alto livello raggiunto nel cam- 
po di questi studi: richiamare l’at- 
tenzione su di essa, e magari di- 
scuterla, vuol essere un segno di 
appassionato riconoscimento e ap- 
prezzamento per l’opera coraggiosa 
di chi l’ha concepita e per quanti 
collaborano alla sua realizzazione. 
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“LlOsse vate politico leltinsno e Auus gi, ve 


‘ LA L'Enciclopedia universale dell'arte va 
i flvu lana 


LR» pagine che presentano il primo volume di questa Enciclopedia universale 


dell'arte, edita dall'Istituto per la collaborazione culturale, Venezia-Roma, sot= . 
to gli auspici della Fondazione dibizio Cini, leggiamo fra l'altro: "Unò dei fatti. 
‘più caratteristici del nostro tempo è è'interesse per le arti figurative e per i 
loro problemi, diffuso con ampiezza e vivacità senza .precedenti in ogni settore 
della cultura e quasi in ogni ceto. L'accentuato sforzo di intendere in sede filo= 
sofica il significato della creazione artistica; l'estendersi ed approfondirsi del= 
le indagini storiche volte a conoscere e a valutare le opere figurate di tutti n 
tempi e di tutti i luoghi; i programmi polemici dell@ scuole e degli cartina mo= 
derni; l'urto delle posizioni critiche, con i suoi riflessi nelle opinioni di un 
pubblico sempre più vasto; il moltiplicarsi delle mostre attuali e retrospettive, 
l'amore per le pubblicazioni e per le riproduzioni d'arte, l'incremento dai colle= 


zionismo soprattutto medio e minoreg ecco altrettanti - e svariatissimi - aspetti 


e % 
di questo interesse". 


[în realtà, chi si renda conto, anche sommariamente, di quanto cammino abbia 
percorso, in questi ultimi anni, la storia dell'arte nella curiosità e nella muues 
conoscenza d'una classe via via più numerosa e attenta di persone, non può non mim 
mom ammettere come da quella parente povera della storia letteraria, che era fino 
a qualche decennio fa, sia venuta conquistando un posto forse non ancora pari, ma 


Cani te 
assai vicino al posto di quest'ultima, a#z4nvedae iniziative d'ogni genere, esalta= 


zioni entusiastiche e negazioni polemiche, idee giuste e credenze preconcette, ma i 
nelle quali tuttavia la discordanza o il contrasto dei convincimenti e dei giudizi 


provano, insieme ad una tal quale premura e sollecitudine del pubblico, anche la 


grande attrazione che su di esso è ormai riuscita ad esercitare, Il régoglio degli 
studip che, dalla seconda metà del secolo scorso ad oggi, ha fruttato un gran nu= 


mero di contributi storici, filologici e critici, e di conseguenza anche un lavoro 


di revisioni e sistemazioni attributive, accompagnato da importantissime scoperte, 
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doveva naturalmente concorrere a cotesta maggior comprensione dei fatti e delle per 
sonalità dell'arte, promovendo, al tempo stesso, il riordinamento s8 e 10 sviluppo 
delle collezioni e delle raccolte, e sollecitando inoltre le imprese degli istitu= 
ti di cultura e l'attività ognora più impegnata e intensa di molti editori. [che sif 
fatti studi abbiano trovato, per impulso dell'estetica romantica, un terreno quanto 
mai fertile in Germania, in Inghilterra e in America, è certamente vero; ciò non di 
emi te 
meno si può affermare come anche da noi, in Italia, non siano mancati e42#mà e 
conoscitori di gran fama, da mantenere intatta la preminenza già sancita in primo 
luogo dagli scrittori greci e latini, e quindi da quelli rinascimentali, Correvano,. 
appunto, i tempi. in cui il grande Cavalcaselle, viaggiando senza stanchezza di pae= 
se in paese, attraverso tutta Furopa, disegnava sul suo taccuîino i dipinti veduti, 
pure, , 
annotandone alliintatày con rara assiduità e straordinario acume, i caratteri stilisti 
ci: ed è un'opera gigantesca quella che, nei libri scritti in collaborazione col 
Crowe, di lui ci rimane, e thettbeea tuttora essenziale, e destinata ad allargars 
più oltre, Quando i molti appunti ancora inediti, lasciati dallo studioso, trove= 
ranno shieeopèta finalmente chi voglia riordinarli e pubblicarli, E al nome del 
Cavalcaselle va accostato quello del Morelli, il quale, non ostante l'empirismo 
di certe teorie escogitate per dare dignità scientifica al lavoro che andava svol= 
gendo, ebbe una coscienza filologica altissima e qgsrgategatà ricorosa, Diceva:"Vor= 
rei far rivivere nella mia mente tutte le grandi figure dell'arte nostra, vorrei 
intenderle al punto da immedesimare l'animo mio col loro". Che son parole dn mette= 


i Dec risultati 
ne in luce fedelmente quella eccezionale sensibilità che lo portò a «@Wisussggert® 


3 È | il riconoscimento della Venere di Giorgione nella 
di somma importanza (per esempio,. ianonibuntonerardhonsa sn nia aasfeggge one taenon 


Galleria di Dresda, ritenuta fino allora una copia del Sassoferrato) e che regge 
altresì 

iRmapedanza il catalogo ragionato delle opere dei maggiori artisti italiani, Né si 
dimentichi, in fine, il Venturi senior, il quale, proprio facendo tesoro delle. e= 


sperienze del Cavalcaselle e del Moredùi, poté impegnarsi in quella colossale Sto= 


ria dell'arte italiana, dove la perspicacia del conoscitore e la dottrina del fi= 


ud da ; e iui « 


è 


lologo trovano sottigliezze e slanci di poesia nelle intuizioni dell'artista. 
[questi e altri simili contributi sono ancor oggi, per gran parte, di una vali» 


tà quanto mai efficiente, e tali da soddisfare molte esigenze di studio e di ricer=| 


massima 
ca, anche se in genemete riflettono aspetti singoli o limitati a particolari perio= 


ai del mondo dell'arte, Tuttavia lo strumento scientifico che essi offron@, serve 


più allo specialista che non all'uomo di cultura generica, il quale non è a giorno 


espiorti vue & Vista ARCO ev'hicei 


(e come mai potrebbe esserlo?) di tutte le asset @oaicto oben zone cui 11 


continuo progredire delle indagini dà luogo. Non è, beninteso, che la letteratura 

artistica contemporanea, oltre alle opere di pura specializzazione, non ne annoveri 
anche un gran numero alla portata di ognuno. Però, nella maggioranza dei casi, quan 
do esse non si èontengono a svolgere un tema unico, ma affrontano cicli storici di 

ampia prospettiva, difficilmente riescono a superare il tono informativo e didatti= 
co proprio dei trattati scolastici. Ovvio dunque che, ad un certo punto, l'uomo di 
ne cultura, pur attento che fosse ai fatti dell'arte e istruito (ma non in ac= 


comu 


cezione specialistica) sulle leggi che li regolano, sentisse il bisogno di cercare, 


a 


fra gli studi e le storie e i saggi e le monogrsfie che vanno continuamente molti» 

botteehe. : 
plicsndosi e dappertutto riempiono le dei librai, una pubblicazione capace 
di presentargli il panorama della cultura artistica attuale dentro un quadro ben 
chiaro e coerente, il quale, nel coordinare per ogni «tempo ed ogni paese la com= 
plessità delle conoscenze e degli orientamenti, ne riconducesse la materia vastis= 
sima ad una visione unitaria sul filo degli indirizzi critici più recenti, supe= 

mo delle 


rando tanto i yyum@àg@et = carattere propedeutico e divulgativo, quanto le posizioni 


polemiche o d'esoterica e problematica tendenza. Ora, una pubblicazione di tal 


sorta non esiste: ed è, appunto, cotesta lacuna che l'Enciclopedia WIAVOZBALa del= 
normale 

l'arte intende colmare, offrerido sèètbnszama alle persone di, cultura un testo per 

certo verso univoco e di severa omogeneità, e siffatto, in ogni modo — come chia= 


risce la ricordata mme "Presentazione" — da rivelarsi completo, abit limiti del pos= 


sibile, quanto si dati e alle prospettive, sensibile ad ogni sfumatura della cri= 
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tica contemporanea, organico nell'esposizione sistematica delle trattazioni, che 
sono affidate tutte ai massimi conoscitori dei singoli problemi, chiaro nel rivol= 
gersi ad un pubblico di preparazione non specializzata, e, in fine, ricco.e grede= 
vole per l'abbondanza e la perfezione tecnica delle riproduzioni fotografiche e 
dei disegni. 

[Qesti, lunque, gli intenti che l'Enciclopedia s'è proposta ed ora persegue. 
Essa, come già dicevamo, ha preso l'avvio sotto gli auspici della Fondazione Cini 
e s*annuncia di quattordici grossi volumi in quaarto, dedieati ai testi e alle ri= 
produzioni, più un quindicesimo che conterrà gli indici, La cura dell'opera spetta 
all'Istituto per la collaborazione culturale che, oltre all'edizione italiana, sta 
mettendo sotto i torchi un'edizione inglese di contemporanea impaginazione, per i 
tipi, e quglla e questa, della Casa Sansoni, affiancata dalla Mc Graw-Hill Company 
di Nuova York, Toronto e Londra, cui incombe massimamente la responsabilità delle 
traduzioni, E sono entrambe, coteste ditte, di primo piano: in quanto, se la Casa 
Sansoni vanta un'organizzazione perfetta e un'esperienza tecnica provatissima, la 
Me Graw-Hil1l è una delle più potenti del mondo editoriale americano, specializzata 
nel campo delle opere di consultazione, avendo attualmente in cantiere una Enciclose 
pedia della scienza e della tecnica in undici volumi, che s'aggiun 
sette riviste specilizzate che essa pubblica da tempo, Tutto concorre perciò 204 


assicurare Rèùèbimpresavmorsetistoteta il migliore esito all'impresa ora iniziata, 
qa 
nella quale (ed è cosa da sua stincitè) per la prima volta, crediamo, si trovano 


effettivamente associate due case editrici, una italiana e una americana, di tale 


importanza, e in un modo così stretto ed impegnativo. Del resto, a provar netta= 
mente l'entità e Vilicvo che lopon  Deslinata alangamene, ) 
augritrenciolistartonso nate ci sembrano sufficienti i primi quattro volumi fino= 


ra licenziati, fra il settembre del '58 e il dicembre del '60, per ciascuno dei 
ua lio cinto ciuzuanta alle insuecerto 
pagine a doppia colonna, e le riproduzioni de 


quali il testo s'aggira 
% n 

vi schierano 

apra in circa cinquecento tavole, parte in bianco e nero e varie a colori, 


n 


E son volumi sotto ogni aspetto, dalla stampa all'impaginazione, dalla ripartizio» 


- 5. 


ne della materia alla perfetta leggibilità degli zinchi, di una precisione, un'ac= 
curatezza ed aLbwinna quanto mai rare, che AS senz'altro la nostra editoria.Si 
dois poi che un assunto Qt di sì gran peso e severo obbligo, come questo 
addossatosi dalla Fondazione Cini e dall'Istituto per la collaborazione culturale, 
non potesse commettersi ad una sola persona, 0 ad una cerchia ristretta di FE 
d'identica'nazionalità, sibbene comporsasse una collaborazione assai AT anzi 

un incrocio, un tessuto di collaborazioni ai fini di un'operante internazionalità 
dell'impresa. Ciò che, in proposito, s'è iù nei primi quattro volumi, e si cons. 
tinuerà giustamente a fare per quelli futuri, Così, i più noti specialisti di pro= 
blemi artistici hanno collaborato e collaboreranno all'Enciclopedia, quali consu= 
lenti @ quali autori, nei campi particolari ove più specifica e diceria risule 
ta la competenza loro. Basta, infatti, scorrere l'elenco di TE, per 
trovare, fra i tanti nomi noti, quelli notissimi in tutto il mondo, e non solo d'Eu 
ropa e d'America, ma pure di alcune nazioni asiatiche, E mentre ad essi sta a capo 
un Consiglio scientifico internazionale di centotrenta membri, in parte intaliani 
ma in maggioranza stranieri, con alla testa in veste di presidente il professor 
Mario Salmi, la direzione del {avoro è affidata invece al professor Massimo Palabili 
tino, che ha allato alcuni direttori di sezione ( Giulio Carlo rgasi; Mario Bus= 
sagli, Michelangelo Cagiano de Azevedo, Géza de' Francovich, Vinigi L. Grottanel= 
li), un direttore consulente (Sabatino Moscati), un comitato di coordinamento e un 


i 
gruppo di redattori, assistenti, revisori e organizzatori tecnici, dalla cui sciens 


za ed esperienza l'opera sostanzialmente dipende. i 
fata come si presenta dujique, in definitiva, l'Enciclopedia? Quale la sua inposò 
impostazione, Quale il suo sviluppo? Potrebbe essa consistere in una storia del= 


l'arte articolata anche stavolta secondo il sistema adottato nei soliti trattati, 


o frantumata nelle innumerevoli voci delle comuni monografie? Certo che no, per non 


psdemaz scadere in uno dei vari paradigmi o schemi o modali, tradizionali, e ripe 


| si vomero fusi 
tere quanto altrove già esiste, Se mai, tutti questi procedimenti eManpado adore 


du a VIPPTAA 


de questione 
D'MLAGINISAÙ 


do 
—ssmrioe==sotievrto zola 
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i derine 


; da vo, 
consentire) di rego lane 
a @eeot dro bta cià onto 


n" 


studioso, il Bottari ad esempio, ha osservato che "se per le idee 
concetti si può essere in linea di massima d'accordo", il punto più di= 
scutibile dell'impresa riguarda invece la scelta degli artisti, in mae 
merito alla quale "non può essere evisato un certo margine di arbitra» 
rietà", poiché zon sembra emergere con chiarezza il criterio per cui ale 
cuni di tali artisti trovan posto in una Crote®particolare mentre altri 
vengono relegati "nel limbo della qualificazione, il più delle volte ape. 
prossimativa, che condiziona il loro orientamento di stile". Fd anche 

al Cecchi è capitato di sollevare dei dubbi sull'opportunità e RORRSTSRE 


l'efficacia di una simile formula, notando che "il tradizionale siste 


(0) 
3 
;) 


monografico, col suo franco empirismo e individualismo, e uno spez: 


mento della materia forse eccessivo, probabilmente aveva anche certi puité 
va fa 

pi i ì 2 

#1 a suo favore", Tuttavia, pur riconoscendo la prudenza di cotesti 

Li Cée'C / 


wariy noi riteniamo di poter aderire al giudizio degli ordinatori, in 


n 


iustamente affermano, la scelta della fisemzezzzz forma 


quanto, come essi & 


d 


non deriva nella fattispecie "da 


==" 


assuefazioni tradizionali o dalla voga di un genme genere che incontra molto favo= 


he nel pubblico", ma dipende invece dal fatto che cotesta forma "risponde alle e= 
sigenze dell'opera nella sua stessa impostazione". La quale impostazione o singo= 
larissima struttura non esclude, d'altra parte, che l'opera medesima, per quanto. 
articolata in una raccolta di limitati studi organici, sì da differenziarsi deci= 
samente dalle comuni enciclopedie e da ogni sorta di indici analitici, non abbia 
poi da servirsi pure di questa ultima forma, tanto profittevole e svelta, di consul= o 


tazione. Tutt'altro: dato che il quindicesimo volume si presenterà come un preceso 
e petto 


wrritfaia dizionario enciclopedico, fornendo l'opera di un ulteriore e praticissimo 
sistema di ricerca e di ragguaglio, 

[Quindici volumi: di cui quattro già nella: vetrina dei librai, e gli altri da 
attendersi celermente. E' un'opera, ha scritto Zionelto Vegsturi, che "pretende di 
formare .la cultura, di raccogliere le ultime parole sugli studi, d'essere una cosa 
viva", e perciò "non si cantetta di fornire le notizie stabilite, ma tenta di co= 


gliere a volo gli ultimi approcci della storia e della critica, preferendo, suggori=. 
i art 


me Pong 
re ciò che potrebbe essere stabilito domani anziché fermarsi a Quello che s'è sapu=. 
n o, i ' 


to fino a ieri", Dei tomi usciti finora, il primo s'apre col nome dell'architetto 


S 
Di tI 


finlandese "Aalto (Alvar Hugo)" e si chiude con le pagine sull'"Asia anteriore anti» 


x 


ca", (quarantanove capitoli); il secondo si distende fra le voci "Asia centrale" e 


t ? 
"Bsunelleschi (Flippo)", (trentotto capitoli); il terzo inizia con un articolo sul. | 


È 

. 

- ‘ 

LI 

"Buddhismo" e termina con uno sulla "Cosmologia e cartografia", (quarantanove capi=. 


n 
eta 
Ri: 


Dei 


toli); il quarto parte dal "Cossa (Francesco del)" e si conclude con uno studio 


Ps à aa 
sull'"Escatologia", (quarantasei capitoli): ed ogni.capitolo è seguito dalla biblio= 
se; . È do 
3 
grafia e dal richiamo alle tavole delle illustrazioni. Che fra i collaboratori pre=. 


La 
ZA 


dominino gli stranieri, non stupisce, perché certe Voci (per esempios "Abbasidi", 
"Abdu's-Samad", "Ajanta", "Andhra", "Andina protostoria", "Azanici centri", "Bantu | 
culture", eccetera) richiedono, a chi le illustra, una erudizione diretta e appro= 


fondita,attraverso ricerche di prima mano e spesso lunghissime, la quale superi N 


Ri 
in ogni modo una conoscenza anche buona ma assunta comunque per via mediata, Del 


resto, gli argomenti svolti dagli studiosi italiani risultano per altro notevolis= 


simi. F ricordiamo l'Argan, che ha trattato, in un modo che egli chiama "sintoma= 


H- 


LC 


tico", i problemi sstèbarterftgorevina dell'"Arte figurativa", 


2 rappresehtastone Nel-rtTs1Bile=> 


o alle srtd% ® ricordia= 


mo Bruno Zevi, con le @af@ pagine sull*"Architettura", uno studio in cui ritornano, 
Pai 


uk 


spesso rielaborate, le idee da lui già espresse in4upì sete omni netiszizo volus 
4 È 

metto che si intitola Saper vedere l'architettura, E, èndi, Giuliano Briganti, Ma= 
rio Labò e Raffaello Causa che, in collaborazione, hanno svolto il tema così attua= 
le del "Barocco"; Giuseppe: Tucci, con uno studio sul "Buddt{Smo"; Lionello Venturi, 

con un'analisi sulla personalità di "Cézanne". Fra gli altri italiani, eeeerseneore 
Giovanni Urbani parla dell'Angelico; Stefano Bottari, di Antonello da Messina, dei 
Bellini e del Correggio; Mario Salmi, di Arnolfo di Cambio e di Francesco del Cos= 
sas il Briganti, dei Bamboccianti; Baoardo Arslan, dei Bassanoz Roberto Salvini,del 
Botticelli e di Cimabue; Terisio Pignatti e Nicola Ivanoff, del Carpaccio; Andrea 
Emiliani, Giancarlo cavelli, Maurizio Calvesi e Luigi Salerno, dei Carracci; Emilio 
Lavagnino, di Pietro Cavallini; Corrado Maltese, di Courbet e di Daumier; Enrico 
Crispolti, del cubismo e del futurismo; eccetera, eccetera. 

| s'aggiunga inoltre che alcuni capitoli si presentano come dei veri e propri 
inedite 

piccoli trattati, d'un interesse grandissimo, così da allargare in waeewe ed utili 
prospettive gli orizzonti degli studi artistici, che per troppo tempo in Italia ma 


son rimasti chiusi, specie nelle cultura scolastica, dentro soggetti tradizionali, 


Per dare qualche sempio, si vedano, in proposito, le voci: Witt "Americane 


= 9 
indigene culture" e "Americane moderne correnti", "Antico", "Arabici preislamici 
centri e tradizioni", "Arcaico", "Armi", "Artigianato", “Astronomia e astrologia", 


"Bibliche figurazioni", "Bibliogra= 


fia", "Bizantino", "Carattere", "Carolingio", "Catacombe", "Ceramica", "Cina"yg e RR 


"Cina storica", "Classico", "Comico e caricatura", "Copti centri e tradizioni", 


una) 


"Costume", iiM/Yjantena ogg "Critica", "Demoniache figurazioni", "Disegno", "Divi= 


nità", MMWyginMiWMIMiiTM "Egitto" ed "igitto antico", Wait <A 
altre parecchie. 
< magari sembre che , un po' lseppo 
A eorr aaa 2g in taluni casi, l'Enciclopedia insiste pia Gi sula 
quese 

la problematica, ftt da far ededtte 2d un atteggiamento che travalichi, a volte, 
o ponga in sott'ordine, quella che dovrebbe essere una più diretta , immediata ed 
intima partecipazione al valore estetico dell'opera d'arte. Ma noi non pensiamo 
davvero di doflercene, Poiché, se il SERRE nasce dall'opera d'arte, questa non 
è, in Seriniani, comprensibile, in tutta la sua essenza, all'infuori di quello: e 
troppi equivoci, troppi errori (lo sappiamo bene) denunciano i giudizi di coloro 
che, affidandosi soltanto ad una sensibilità puramente istitiva, hanno sempre ri= 
fiutato, e aumm tuttavia rifiutano, l'ausilio e il controllo di una consapevole e 
illuminante meditazione dottrinaria, 

(dngeriezio, dunque, a tutte le biblioteche, a tutti gli istituti di cultura, a 
tutte le scuole e le associazioni artistiche, e agli storici dell'arte, agli spe= 4 
cialisti, ai critici militanti, e, insomma, à tutti gli studiosi di problemi este= 


tici, di puetem® poter presto allineare nei propri scaffali i quindici volumi di 


questa nuova e preziosa pabblicazione. 


Silvio Branzi 


